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Le iniziative della Federazione CGIL, CISL, UIL per una nuova politica economica 

Conferenza nazionale oggi sull'edilizia 
Duecentomila lavoratori domani a Roma 

A colloquio con i segretari generali della FLC sul significato della manifestazione - Risposta alla Confindustria 
Non bastano le misure d'emergenza decise dal governo - Si apre la vertenza per il rinnovo dei contratti degli edili 

Via Torrevecchia: una strada di Roma che attraverta un quartiere per meta popolare e per meta piccolo borghese 
•Ile spalle di Monte Mario; ieri mattina da un'auto utilitaria un altoparlante annunciava la manlfestailone nazionale degli 
•dlll. Un voce femminile ripeteva: a Duecentomila edili verranno a Roma sabato da tutta Italia. Non chiedono solo migliori 
contratti e più posti di lavoro, ma anche case a basso costo, scuole, ospedali... ». La giornata di lotta, d'altra parte. I1.1 
jtiA raccolto adesioni vastissime: comuni, Regioni, forze politiche democratiche, enti locali. Alla conferenza nazionale sulla 
casa che oggi si terrà in un teatro romano, saranno presenti anche esponenti del governo (sono stati invitati i ministri 

_ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ del Bilancio, del Lavori Pub- I 

Gli autonomi oggi in agitazione 

Un nuovo alimento 
per la «giungla» 

Una Quindicina di cosiddet
ti sindacati « autonomi » del 
pubblico Impiego hanno pro
clamato oggi uno sciopero 
« generale ». Per esplicita 
ammissione del promotori te 
la prima volta che si siedono 
allo «tesso tavoloi l'unico on-
biettlvo comune assegnato al
l'agitazione è quello di con
trastare la presenza e la stra
tegia del sindacati confede
rali tra 1 pubblici dipendenti. 
Al d'I la di questo, non c'è 
altro. Non c'è Intatti la cosa 
essenziale per una battaglia: 
una comune piattaforma ri-
vendicativa nella quale 1 fer
rovieri, 1 dipendenti della 
scuola, degli enti locati, del 
ministeri possano ritrovarsi. 

Sono stati cosi chiamati al
la lotta non per qualcosa, ma 
contro 11 ruolo e la validità 
che centinaia di migliala di 
altri lavoratori dello Stato ri
conoscono alla linea, questa 
si unificante ed unitaria, del
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL. E' naturale che la con
troffensiva scatenata dal sin
dacalismo autonomo portasse 
inevitabilmente alla vergogno
sa convergenza con 1 fascisti 
della Clsnal; per 1 quali 11 
costante miserevole tentativo 
di colpire la «Triplice» na
sconde l'obicttivo politico di 
Indirizzare 11 malcontento ed 
11 disagio di ampi settori del 
ceto medio impiegatizio ver
so una nuova fase della stra
tegia della tensione. 

D'altra parte, che le varie 
• diverse sigle delle associa
zioni autonome non si siano 
neanche poste 11 problema di 
presentare una richiesta co
mune è cosa comprensibile. 
L'origine e la natura stessa 
di queste associazioni stanno 
proprio nell'affermazione, nel 
mantenimento, nell'esaspera
zione di trat tamenti salariali 
differenziati. La possibilità di 
sopravvivenza di queste asso
ciazioni risiede, in sostanza, 
soltanto sulla presunzione che 
determinati settori, alcune 
carriere, addirittura certe 
qualifiche, siano del tutto 
«specifiche», cioè. In nessun 
modo paragonabili né tra di 
loro né con altri settori, car
riere e qualifiche; e per que
sta ragione abbiano diritto ad 
un trattamento «specifico e 
particolare » che si può espri
mere solo sul terreno di una 
remunerazione aggiuntiva ri
spetto a quella di tutti gli 
altri lavoratori. Altro che pe
requazione e giustizia retri
butiva) Questa è la logica 
di una rincorsa senza fine, 
di una spirale internale 

Struttura del salario 
Ma questo significa anche 

un completo stravolgimento di 
una corretta e razionale 
«strut tura del salarlo» che 
risulti coerente con una diver
sa funzionalità della presta
zione lavorativa, con la pro
fessionalità, la responsabilità 
e quindi con 11 riconoscimen
to e la valutazione del meri
to e del rendimento. Ma c'è 
di più. Una tale concezione 
consolida quelle strutture e 
procedure che giustificano la 
«specificità» e quindi inte
ressi particolaristici che si op
pongono ad ogni mutamento 
organizzativo e procedurale. 
Il corporativismo è tutto qui. 

Da questa Indifferenza, da 
questa chiusura rispetto al bi
sogni della gente e al trava
gli del Paese ne deriva, poi, 
la «celta di forme di lotta 
selvagge, di scioperi Irrespon
sabili. Ecco, allora, perchè la 
rabbia del sindacati autono
mi si scatena quando, con 
l'accordo quadro del 16 otto
bre scorso, la Federazione 
unitaria riesce ad impegnare 
Il Governo su alcuni punti 
essenziali che, se fedelmente 
rispettati dall'Esecutivo, ten
dono Indubbiamente a ridurre 
lo spazio alle politiche corpo
rative. Il senso generale di 
quell'accordo sta infatti, nel-
l'aver anzitutto stabilito uno 
stretto collegamento tra rior
dinamento del servizi della 
PA e organizzazione Interna 
del lavoro tecnico ammini
strativo: e In quest'ambito 
aver affermato una visione 
globale e coordinata del pro
blemi del personale pubblico, 
di (litio i( personale pubbltro, 
della qualificatone professio
nale, della quantità e qualità 
delle prestazioni. 

Avviare un processo di ta
le ampiezza e complessità non 
e possibile, se non si defini
sce un metodo che impecili 
la controparte pubblica ad un 
confronto coni,mio e restan
te che ricondurci sempre ,n 
un quadro di coerente I' 11 
terdlpendcniM ogscttiva del 
processi che si vogliono gu.-
dare Qu. sta. dunque. 11 .li
gnificato delli coiuratta/Ion* 
triennale, e d. una dlrczion* 
coordnata del Sindacato 

Sulla strada scelta con la 
partecipazione attiva e consa
pevole della grande maggio

ranza del lavoratori dello Sta
to sono state realizzate dal 
Sindacati Confederali in que
sti ultimi anni consistenti e 
importanti conquiste. Ma cer
to è ancora notevole il cam
mino da percorrere. Deter
minanti sono 11 comportamen
to e gli Indirizzi del Governo 
e delle dirigenze amministra
tive. E qui il divario tra Im
pegni e latti concreti è an
cora cosi ampio da lasciare 
spazio, appunto al risorgere 
e al rincrudirsi di spinte cor
porative. Emblematica a que
sto proposito la vertenza de
gli statali, del cosiddetti mi
nisteriali. Nel marzo del '73 
I sindacati confederali (con 
l'UNSA accodatasi all'ultimo 
momento) conquistano, tra 
l'altro, l'assegno perequatlvo 
e la qualifica funzionale per 
la generalità degli statali nel
l'ambito della riconosciuta 

trlennalltà del contratto. 

La linea di Cgil, Cisl, Uil 
L'assegno perequatlvo, con 

II concreto dlsboscamento del
la giungla retributiva fino ad 
allora esistente (e con un no
tevole anticipo su La Malfa) 
ha rappresentato un'effettiva 
omogeneizzazione tra settori 
diversamente retribuiti. Con 
la qualifica funzionale per la 
quale 11 Governo si è (inora 
rifiutato di concludere la trat
tativa si intende definire un 
più organico rapporto della 
prestazione lavorativa e delle 
mansioni con l livelli retri
butivi. Le due operazioni 
quindi sono idonee a realiz
zare ruoli unici nazionali, mo
bilità del personale e piena 
utilizzazione delle diverse ca
pacità professionali, l'adegua
mento del dlp"ndcntl, per nu
mero e qualità, allo esigenze 
dei servizi. Una linea, a noi 
sembra, di grande serietà e 
responsabilità. Certo, sarebbe 
stato più facile per 11 Sinda
cato, seguire la linea degli 
aumenti degli organici per fa
cilitare te carriere o chiedere 
aumenti salariali per rlequl-
librare II rapporto retributivo 
divaricato dagli aumenti al 
dirigenti. Non solo non si è 
seguita questa strada, ma si 
è dovuta esercitare tu t ta la 
capacità di direzione del mo
vimento per contrastare ripe
tuti tentativi del governo, di 
questo 0 quel ministro, diret
ti a ripercorrere la vecchia 
strada clientelare. 

L'ultimo e più clamoroso 
esemplo è quello d ie riguar
da l'amministrazione finan
ziarla. Qui si è anlvat l ad
dirittura a proporre di retri
buire la presenza In ufficio 
del dipendenti, e di Incentiva. 
re anche gli urtici del lotto 
che con la disastrosa situa
zione del fisco hanno ben po
ro a che fare, 

In questa situazione, è 
quantomeno singolare che 
proprio al Sindacato vengano 
rivolti appelli a l'ars! carico 
della situazione del Paese 1-' 
del deficit del bilancio dello 
Stato. Proprio con l'accordo 
del 16 ottobre la Federazione 
unitaria ha ampiamente di
mostralo il valore nazionale 
della strategia che si è data. 

Massimo Prisco 

blici e del Lavoroi. A Roma 
1 sindacati, 1 partiti di si
nistra, le forze democratiche, 
si preparano ad accogliere 
gli edili con molteplici ini
ziative e con una capillare 
mobilitazione icome dimo
stra l'episodio che abbiamo 
citato). La capitale, quindi, 
e già coinvolta nella giorna
ta di lotta. 

Sul significato dell'Iniziati
va, abbiamo parlato con 1 
segretari generali della Fede
razione lavoratori delle co
struzioni: Claudio Truffi, Stel-
vlo Ravizza e Giovanni Muc-
claretti. E' Ravizza, segreta
rio generale della Fllca-Clsl, 
a sintetizzare 1 due motivi es
senziali della manifestazione: 
« Vogliamo nello stesso tem
po aprire la vertenza con
trattuate (la piattaforma è 
stata Inviata alle controparti 
già da un palo di settimane, 
n.d.r.) e ric/Hcmtarc l'atten
zione del governo del potere 
pubblico a tutti i livelli e 
delle forze politiche sulla ne
cessita di definire una volta 
per tutte un programma plu
riennale dt sviluppo per la 
casa e le opere pubbliche, l 
nuovi finanziamenti messi a 
disposizione dal programma 
d'emergenza, non ci soddisfa
no. Un nuovo sviluppo del
l'edilizia, in/atti, non è solo 
questione ai maggiori finan
ziamenti, ma soprattutto di 
programmare in modo nuo
vo la loro utilizzazione. In 
t/uesto senso vanno ad esem
pio — aggiunge Ravizza — le 
nostre richieste dt ristruttu
razione del CER e di creazio
ne di una finanziaria che re
perisca i fondi e It investa 
davvero nell'edilizia economi
ca e pispolare ». 

Mucclarelli, segretario gene
rale della Fenea-Ull, precisa 
ulteriormente questo aspetto: 
« La pluralità di canali attra
verso i quali passano t denari 
pubblici, tra l'altro anche quelli 
del lavoratori che continuano 
a pagare la Gescal, è fonte di 
sprechi e soprattutto non per
mette un controllo sulla loro 
effettive, destinazione, ^'espe
rienza di questi ultimi anni 
è drammatica; si spende sem
pre di più ma le case costrui
te sono sempre meno e a 
prezzi esorbitanti. Una socie
tà finanziaria pubblica, nella 
quale siano rappresentatt an
che i sindacati, può consenti
re una gestione democratica 
dei finanziamenti pubblici». 

Alcuni dicono che rische
rebbe di diventare un ulterio
re carrozzone... « No — repli
ca Mucclarelli — perche in
nanzitutto non deve operare 
come la Gescal. Il suo compi
to dovrà essere quello dt rac
cogliere il denaro che verrà 
dato alle Regioni; ad esse 
spetterà disporne e renderne 
conto ». 

« /( senso della nostra bat
taglia è queito — sottolinea 
Truffi, segretario generale 
della FllleaCgll — finora la 
edilizia è stata privilegiata 
solo sul piano degli interventi 
anticongiunturali. Ora. inve
re, bisogna fare un salto di 
qualità e modificare le sue 
strutture produttive. Solo co
si si può affrontare oggi la 
questto le della casa ». 

I sindacati dichiarano che 
la manifestazione di domani 
Interessa non solo gli edili e 
non solo 1] movimento ope
ralo, ma l'Intera collettività, 
Per questo, tutta Roma deve 
esserne partecipe. Ma in che 
modo? 

«L'edilizia è un volano per 
la ripresa economica di tutti 
i settori - dice Mucclarelli — 
e sono ben 3fi i rami indu
striali collegati ». E aggiunge 
Ravizza: «Non solo, ma II 
problema della casa è davve
ro uno dei primi grandi pro
blemi della società italiana. 
K il movimento sindacale fin 

rial 1069 si e posto l'obiettivo 
di contribuire a risolverlo nel
l'interesse della collettività» 
Truffi, invece, mette In Iure 
che la manifestazione degli 
edili non è indetta solo dalla 
FLC, ma dalla Federazione 
Cgil, Cisl, Lll: «« l i incontri 
con il governo vanno soste
nuti dal movimento di lotta 
e 1 duecentomila lavoratori 
delle costruzioni che sfileran
no a Roma, hanno proprio 
questo significato». 

Come ha risposto l'ANCE 
alla piattaforma contrattua
le? « Finora non ha ri
sposto. — dice Truffi — Noi 
siamo pronti al confronto sui 
contenuti, a dimostrare che le 
nostre piattaforme propongo
no qualcosa dt nuovo e di po
sitivo e non sono eversive ». 
« Chiediamo che il rapporto 
dì lavoro — Interviene Raviz
za — sia controdato do! sin
dacato e non dal padrone ». 
Alle piccole e medie Imprese 
edili, concludo Mucclarelli, 
« noi offriamo prospettive 
concrete dt lavorò: nel risa
namento dei centri storici, co
me nelle opere dt edilizia per 
l'agricoltura. La polemica pa
dronale, quindi, è solo un 
pretesto ». 

S. ci. 

Parteciperanno amministratori locali e forze politiche democratiche 

Le adesioni e il programma 
Le due giornate dedicate 

alla lotta per la casa si 
n prono oggi con la confe
renza nazionale che si ter
rà al teatro delle Arti, a 
Roma che sarà aperta da 
una relazione di Romei a 
nome della Federazione Cgil. 
Cisl, Uil. Numerose le ade
sioni. Per il PCI saranno 
presenti i compagni Barca. 
Madeivhi e Dello Seta. Par
teciperanno numerosi ammi
nistratori comunali, provin
ciali, regionali: I sindaci di 
Napoli, di Roma, di Lucca, 
Arezzo, Prato, Firenze, il 
presidente della giunta e il 
presidente dell'assemblea re
gionale del Lazio, oltre a 
numerosi assessori; 1 comu
ni di Milano, Genova. To
rino. Venezia e tanti altri, 

Alla manifestazione di do
mani, hanno aderito, tra l'al
tro, centinaia di comuni che 
saranno presenti con 1 loro 
gonfaloni, delegazioni del 
consigli di fabbrica delle 
maggiori aziende del nord 
e del sud. I Comitati U-
nttari degli studenti roma
ni, parteciperanno 1n manie
ra massiccia alla manifesta
zione e si concentreranno 
a piazza Esedra. All'Iniziati-

vi hanno già aderito 11 SU-
NIA ni sindacato unitario 
Inquilini e assegnatari >. l'U
nione Borgate, le tre centra
li coperruive, numerosi con
sigli di circoscrizione, i co
mitati di quartiere e molti 
consigli di circolo. 

Roma si appresta Intanto 
a ricevere I lavoratori che 
daranno vita alla grande ma
nifestazione. La Federazione 
comunista romana, in un ma
nifesto affisso sul muri di 
tut ta la città, rivolge 11 suo 
saluto al lavoratori e indica 
nella lotta unitaria. nell'Im
pegno comune delle forze po
litiche democratiche, la strada 
per uscire dalla crisi. 

I compagni delle sezioni sono 
mobilitati per la diffusione 
straordinaria dell'Unità nelle 
stazioni ferroviarie, dove 
giungeranno t treni, e lungo 
Il percorso del cortei. In pre
parazione del grande appun
tamento di domani e per 11 
risanamento della borgata si 
è svolta ieri una combattiva 
manifestazione a Prlmaval-
le, Indetta dalla XIX circo
scrizione. All'Iniziativa sono 
intervenuti 11 compagno Ve-
tere, per 11 PCI, Clcchltto, 

per il PSI. rappresentanti del 
SUNTA, dell'Unione Borgate 
e della consulta giovanile, 
che raccoglie centinaia di 
giovani disoccupati di Prima-
valle. 

Quattro cortei che conver
geranno a piazza S. Giovan
ni si formeranno al Tibur-
Uno (via Arduino), al Tu-
scolano (piazza Ragusa), a 
piazza Esedra e un'Ostiense 
(piazza del Partigiani). A 
via Arduino si raccoglieran
no l lavoratori giunti con 1 
treni da Brescia, Udine, Ve
nezia, Milano e I pullman 
dell'Abruzzo. Veneto, Friuli, 
Trentino e Lombardia. A! 
Tuscolano 1 treni provenien
ti da Reggio Emilia, Ferra
ra, Torino e Salerno e i pull
man dell'Emilia. A piazza 
Esedra, assieme ai lavorato
ri e agli studenti romani, 
si concentreranno 1 treni 
provenienti dalla Sicilia e l 
torpedoni del Lazio. Umbria 
e Marche, Ad Ostiense infi
ne convergeranno 1 lavora
tori giunti in treno da Pi
sa. Slena, Livorno, e Pistoia 
e i pullman della Calabria, 
Campania, Puglia, Lucania, 
Toscana, Molise, Liguria e 
Piemonte. 

Alla commissione Trasporti 

Alla Camera la vertenza 
per il trasporto aereo 

Sotto accusa il corporativismo dell'ANPAC - Interventi dei compagni Pani 
e Fioriello - La FULAT per 1' autoregolamentazione dello sciopero 

La vertenza per il contratto 
di lavoro degli addetti al 
trasporto aereo è stata di
scussa Ieri alla Commissione 
trasporti della Camera che 

l'assicurazione generale obbli
gatoria ». 

Sulle dichiarazioni del go
verno si è svolto un ampio 
dibattito in cui sono inter-

aveva chiesto di sentire 1 mi- I venuti numerosi parlamenta-
— l - t _ , . — * t i . . . . . . 1 . . I , . l r « . , I n . i n l l L „ n m « * . . . - m ! T»c. nlstrl interessati e sapere da 
essi quali iniziative il gover
no Intendeva assumere stan
te la gravissima situazione 
del settore In seguito agli 
scioperi selvaggi dell'ANPAC. 

Il ministro del Lavoro To-
ros ha detto che, nonostan
te la battuta d'arresto, la 
mediazione governativa tra 
ria non si e inai Interrotta 
l'Intersind e la FULAT (Fe
derazione unitaria di catego
ria) non si è mai Interrotta 
ed ha aggiunto che nono
stante le proposte di media
zione del governo « l'ANPAC 
continua a chiedere puramen
te e semplicemente il rinno
vo del proprio contratto col
lettivo di lavoro ». 

Riferendosi alle richieste 
dell'ANPAC su una contrat
tazione Isolata per i piloti, 
Toros ha sottolinealo che 
avendo II Ministero del la
voro proposto una struttura 
articolata su regolamentazio
ni giuridicamente autonome. 

| l'obiezione non ha motivo di 
essere ». 

Concludendo. Toras ha af
fermato che m linea gene. 
rVe è opportuno « notare 
come la vertenza riguarda 
anche alcune categorie che 
già godono di trattamenti 
economie: ben al di sopra di 
quella che è la media sala
riale Italiana e di parti
colari trattamenti previden
ziali, quelli Cloe previsti per 
Il personale navigante, che 
superano di gran lunga I cor
rispondenti trattamenti del-

ri. fra I quali i compagni Pa
ni e Flnrlello. Pani ha In 
particolare denunciato le re
sponsabilità nelle gestioni 
clientelar! degli aeroporti e 
delle compagnie aeree, ha ri
badito la validità del contrat-

tobre «11 governo non si pro
nunci positivamente sul do
cumento FULAT presentato 
11 20 ottobre al ministero del 
Lavoro e alle controparti, 
relativo alla realo apertura 
del negoziato di merito sul 
contratto unico, con le arti
colazioni per le parti non 

tazlone saranno: « Il congruo 
preavviso per ogni azione a 
qualunque livello, la garan
zia In ogni caso del collega
menti essenziali con le Iso
le, la scelta di collegamenti 
nazionali Indispensabili, la 
utilizzazione de! mezzi azien
dali di Informazione negli ae* 

unificabili e sulla riforma i roporti per avvertire gli men
de] trasporto aereo ». Sul prò- . ti sulle date e le motlvazio-
blema del costi contrattuali 

(proposto dalla I la FULAT si dichiara dlspo-
FULAT) e sottolineato 1! va
lore delle posizioni assunte 
dalle confederazioni dei la
voratori quanto all'autorego
lamentazione dello sciopero. 
Fioriello per parte sua. dopo 
avere affermato che la solu
zione positiva e soddisfacente 
della vertenza in tempi bre
vi, per il contratto è condi
zione per restituire serenità 
al settore, ha criticato 11 go
verno per non avere assunto 
una netta differenziazione 
tra le posizioni della FULAT 
e dell'ANPAC sul contratto 
unico. 

Per una autoregolamenta
zione dello sciopero nel set
tore del trasporto aereo si 
è pronunciata ieri la FULAT 
(CGIL - CISL • UIL) annun
ciando che un documento in 
questo senso verrà varato In 
occasione dell'assemblea na
zionale del delegati della ca
tegoria, Indetto per 11 5 e 
6 novembre, e dal direttivo 
della FULAT convocato per 
11 7. 

Questa iniziativa è stata as
sunta dalla FULAT — come 
Informa un comunicato — 
assieme alla decisione di ef
fettuare una nuova azione ge
nerale di lotta nel trasporto 
aereo qualora entro 11 27 ot-

nibllc a un « confronto se
rio ed aperto nel quadro del
le scelte assunte dalla Fede
razione CGIL. CISL, UIL ». 

Principi centrali del docu
mento sulla autoregolamen-

ni delle azioni, sempre con 
congruo preavviso». A tutto 
ciò « dovrà corrispondere una 
posizione non strumentale e 
prevaricatrice delle aziende 
che non dovranno Interferi
re sulle scelte autonome dei 
lavoratori e del sindacato ». 

Incontro governo-sindacati 
per i dipendenti dei monopoli 
Ne] tardo pomeriggio di 

Ieri si è svolto 11 terzo de
gli Incontri previsto dall'ac
cordo governo sindacati sul 
pubblico impiego. Alle lf* il 
ministro per l'organizzazio
ne della pubblica ammini
strazione Cossiga, si è Incon
trato con I rappresentanti 
della Federazione CGILCISL-
UIL. Marlanettl. Ciancigli-
ni e Muci e dei sindacati di 
categoria Palamona, Sar-
menghi e Maccarl per un pri
mo confronto sulle richie
ste del dipendenti del Mo
nopolio di Stato. Alla riunio
ne erano presenti anche I 
sottosegretari Galli (Finan

ze) e Mazzarino (Tesoro). 
Le organizzazioni sindaca

li hanno chiesto al governo 
oltre che l'attuazione della 
riforma dell'azienda, nuovi 
investimenti e l'assunzione 
del personale oggi carente, 
gli adeguamenti retributivi 
che avrebbero dovuto essere 
corrisposti già dall'aprile 
scorso, un acconto di 25 mila 
lire, come per 1 ferrovieri e 
i postelegrafonici, sui futu
ri miglioramenti contrattuali 
e l'istituzione della qualifica 
funzionale. 

Al termine della riunione 
è stato deciso di effettuare 
un nuovo incontro a breve 
scadenza. 

IL DIBATTITO SULLA RIPRESA ECONOMICA 

Aumento dell'occupazione o sussidi all'americana? 

Minacciose dichiarazioni del presidente della società 

Ricattatorio 
ultimatum 

della Leyland 
Innocenti 

Percy Plant in una conferenza stampa a Roma: 1.500 
licenziamenti o la chiusura - Una dichiarazione del se
gretario generale della FLM di Milano, Annio Breschl 

Nuovo «ultimatum» per In Leyland Innocenti. Il presidente 
e amministratore delesato della società, Percy Plant, In un* 
conferenza stampa tenuta Ieri a Roma, ha rinnovato le grav4 
minacce per l'occupazione dei 4.500 lavoratori dello stabil
mente di I-ambrato, eia contenute :n una lettera inviata nei 
giorni SCOTM dalla società al governo. La British Leyland, 

Un cauto ottimismo comin
cia ad essere accreditato nel 
nostro paese circa ali effetti 
che sulle prospettive della e-
conomta italiana può avere 
la ripresa avviata negli Usa 
(dove nel terzo trimestre di 
questo anno, secondo i diti 
pm recenti, il prodotto nazio
nale lordo e aumentato, m 
termini reali, dell'I!' > ) , 

In lealtà, appena poche 
j settimane fa. nella inazione 
I programmatica e prevsiona-
| Ir per il 7tì, t iirnistrt An-
I dreottt e Colombo conferma-
i rono che nel prossimo anno 
j non vi sarebbero stati ne ati-
! mentt di reddito ne aumenti 
I delta occupazione anche per 
\ effetto della persistente con-
j giuntura negativa internatio-
I na'e e delle limitate possi 
I bilttà di esportazioni 
I Goni, non e clic queste pr*> 
I ft.'vom vendano, nella sostati 
I za, m> i\e in discussione, ma 
I la ripresa negli Usa icut si 
| ae^ompoanano ì timidi a--

cenni di inversione ri» ten
denza che si stanno delineati-

i rio ir? Giappone e nella Re
pubblica federale tedesca) 
vene presentata come, alme
no, un (aio d> riferimento 
r/T'n e orrmiMioo nel mare 
della recessione che i paesi 

europei si trovano a dover 
a n co ra a 11 r aver sa re. 

/l parte le considerazioni 
sul merito dt questo rilancio 
lesso è certamente consisten
te ma, almeno per ora, co
stituisce solo i>n recupero del
le posizioni rat/giunte prima 
della acuta fase, recessiva di 
questi ultimi due ami') l'in-
temiftolno del momento, al
meno per quanto riguarda lì 
nostro paese, e e deve essere 
un altro su itualt settori, su 
quah decisioni di tni'estimen-
to, su quali indirizzi di po
litica economica, anche per 
Vcs'ero, occorre fare leva ai 
fini di questa ripresa'.' [/Ita
lia si muove iti una econo
mia aperta, quindi il ruolo 
delle esportazioni nel nostro 
sistema economico e innega
bile. Il problema, quindi, in 
discussione non e questo; ma 
quello delle esportazioni su 
cui puntare, dei mercati Ter
so t quali indirizzarsi. Una 
vsione che avesse come pun
to di riferimento esclusivo t 
processi e le interdipendenze 
operanti solo all'interno dei 
paesi mdus'rializzati o ad-
d'ottura solo all'interno de-

' ah Usa risponderebbe ad una 
I coneez'one politico ed e^ono-
i mica abbastanza angusta e 

priva di serfe prospettive. 
La questione delle esporta

zioni, oggi, quindi e quella di 
una correzione della compo
sizione, e degli sbocchi pro
duttivi e dt mercato, con la 
ricerca di nuove specializza
zioni e di nuovi partners. So 
lo in tal modo le esportaztn 
ni possono anrlir offrire nuo 
vi pinti dt riferimento allo 
stesso processo d' rr-onver
sione e qualificazione dell') 
apparato produttivo italiano 

Al di la d: mistificazioni e 
polemiche, ti punto vero def 

I dibattito politico ed economi-
l co aperto oggi nel paese è 
j proprio questo: come riquali-
j ficare l'apparato produttivo e 
1 come risolvere, per questa 
1 vin. il problema deVa of,cu-
I pozione Le due questioni 
! non vanno disgiunte, pena 

iina pmspetttva «americana» 
de'la nostra economia, ron 
oo"} industriali aìtament" 
specializzate e produttive 
'realizzate attraverso una 
selvaggia politica di ristrut-

\ turazione e di riduzione della 
| occupazione/ e una margina-
i lizzazione, a! limate della su\-
I s'stcnza, di ampie fasce della 

nostra popolazione Queste 
I fasce — forse questo aspetto 
| il professor Andreatta nella 

sua proposta sul Corriere del
la Sera ieri lo ha sottovalu
tato - hanno e chiedono con 
la articolazione delle istitu
zioni poetiche e democrati
che un rapporto che e ben 
diverso da quello instaurato 
dal potere Usa con i negri, 
con le altre minorante raz-
ziali, (on i milioni di inorai-
naìizzatt 

\ Le suggestioni «asstsfnztn 
li >< de'la poltt"-a economica 

1 a ni erica ita setti bra n o a ver 
i colpilo molto il professor An-
j dretta, sostanz'andone la 
, proposta de! «piano di emer-
I .zon/a por IH p.ent* occupa-
I /ione ,i. In sostanza, il prò-
\ fessor Andreatta propone la 
| creazione di 500 mila posti di 
l lavoro « ,id un salario pari a 
] due ter/i d^l .salario minimo 
| industriale con un costo fi-
: nan/ iano attorno ai J100 mi

liardi di Uve, che potr^hb* 
i essere a s t enu to per il 50'. 
I dallo Stato, ii aO'V dalla in-
I dustrin. il 20rr dai lavorato- | 
, ri )> e per nprocramml di fo- | 
i reptazione, manutenzione di , 
1 opere pubbliche, di rinnovo t 
! ed abbellimento delle strut- . 
, ture urbane, creazione di par- i 
I ehi. assistenza parascolastica ! 
| a domicilio, assistenza a ma ! 
i lati e bambini» etc. I 

Certo, e giusto affermare 
come fa ti professor Andreat
ta che la questione della oc
cupazione non può diventare 
«una questione solo setten
trionale» e che e interesse 
di tutti mantenere « di fron-
le al piU «rave problema .so-
finir ]a unita del pae.se». N» 
tiatta di decidere, dunque, se 
a questo problema bisogna 
dnre una risposta assistenzia
le o produtttba- se attraver
sa t sussidi, alla americana, 
o attraverso lo allargamento 
deliri base produttit a. Si truf
fa d: dc'-idcrc se fare fronte 
ai bisogni sociali ed ai con
sumi collettivi atlrai^crso o-
peraz'om di erogazione di 
sussidi o assumendo la sod
disfazione di questi bisogni a 
componente strategica d"l 
programma a medio termine; 
se abbassare ulteriormente il 
liccio medio di produttività 
de! sistema economico o >r 
portarlo invece a t'velli più 
alti. .Ve si può dimenticare 
quale e la co?inotazione tipi
ca dei nostro sistema econo
mico, la disoccupazione à ef
fetto delta ristretta base pro
duttiva e dei progressivo re
stringimento dt questa base 
produttiva, non solo territo
rialmente t ti Mezzogiorno) 

ha detto Plant, avrebbe de 
ciso di non procedere alla 
ricostruzione del capitale so 
clale della Innocenti e di 
conseguenza di andare in 
tempi brevissimi allo srloglì-
mento della società e al li 
cenziamento di tutti i dipen
denti. Le procedure In questo 
senso saranno Iniziate nel 
primi giorni di novembre, se 
entro il 31 ottobre non si re-

orate, da Zilli. del coordina
mento nazionale auto e da 
Tagliazucchi dell 'ufi»© in
ternazionale della FLM. «1 
recherà domani a Londra. 
Nella capitale inglese la de
legazione sindacale italiana 
avrà contatti con esponenti 
delle organizzazioni sindacali 
locali, con il consìglio di fab-

I brica della British Leviand • 
gtstreranno mutamenti della | fon i consigli di fabbrica del 
situazione In merito alla 
riduzione del personale e 
alla « ristrutturazione » del
l'azienda. 

L'amministratore delegato 
della Levland Innocenti ha 
quindi rinnovato le condizio
ni poste dall'azienda' licen
ziamento di oltre 1500 lavo, 
ratori. considerati eccedenti 
rispetto al nuovi e più ridot
ti piani di produzione, e au
mento almeno del 25" di 
quelli che sono stati definiti 
1 livelli di efficienza dello 
stabilimento, attraverso l'eli
minazione delle pause collet
tive previste da eli accordi 
aziendali sottoscritti netrll 
scorsi anni. Si tratterebbe, 
in altre parole, di una ri
strutturazione non basi ta su 
riconversioni o cilversitlcazio-
nl produttive ma sulla pura 
e semplice riduzione <WII oc
cupati e sull'aumento della 
produttività p"r I rimanenti 
3 000 dlrvndcntl In base n 
questi due clementi. I'u7iend.i 
coni» eli « recuperare » unii 
cifra annua che si assira sui 
sei miliardi. 

Come si ricorderà, nella rtlf 
flcllc t rat tat ivi per la Ley
land Innocenti si era Kluntl 
alla fine di acosto ad un 
accordo che impegnava le or
ganizzazioni sindacali, l'azien
da e lo stesso jroverno, ad 
Individuare I tempi e i modi 
per garantire l'occupazione 
del 4.1500 lavoratori dello sta
bilimento di Lambrate. Pro
prio In base a questo accordo 
si era giunti alla decisione 
di utilizzare, per un periodo 
di tre mesi, la cnssa Intczra-
zlone Sul problemi dell'occu
pazione e della produttività 
dell'azienda In queste perio
do, pur tra molte difficolta. 
era Intanto proseguita la trat
tativa. 

Ora, la grave decisione del
la Leyland Innocenti viene 
invece a drammatizzare ulte
riormente la situazione in un 
momento particolarmente dif
ficile, che richiede a tutti 
— come ha sottolineato In 
una sua dichiarazione il se
cretarlo responsabile della i 

e aziende del gruppo Inglese, 
per discutere la trave sltu»-
zlone determinatasi nello sta
bilimento di Timbrate, dopo 
rult 'matum lanciato dall'am
ministratore delegato Perey 
Plant. 

Accordo 
all'OREAL 

sulla 
mobilità 

TORINO, 23. 
Importanti accordi sul 

mantenimento Sei livelli di 
occupazione sono stati sotto
scritti in provincia di Torino. 
Uno riguarda l'Orca! di Set 
timo Torinese e interesse 
1700 M\ rn.itori. l'altro la <t Fi 
spa .' ci1 Heinasco clic- orcup*. 
JaO lavorai vi l 

Pei- l'Orca! l'accordo fra di 
rczione e consiglici di fabbri 
ca stabilisce i! blocco dei 11 
cenzlamenti fino al 31 diccm 
bre 1973, la fine della Cassa 
integrazione e il ritorno al
l'orarlo pieno settimanale a 
partire da lunedi prossimo. 
E' previsto un «ponte» di 
otto giorni a Natale, retribui
to con anticipi su festività e 
ferie dell'anno prossimo. 

La parte più importante e 
qualificante dell'accordo eon 
l'Oreal e quella riguardante 
la « mobilita ». Si e eonvenu-
In Infatti che II Consiglio di 
fabbrica discuterà con la di
rezione i trasferimenti da re 
parto a reparlo senza pre
giudizio per la categoria ac
quisita. Lo stesso metodo sa
rà seguito per l'istituzione 
del turni avvicendati e per 1 
problemi che dovessero sor
gere nella riorganizzazione 
aziendale. 

Anche l'accordo con la «FI-
spa » stabilisce il blocco dei 
licenziamenti fino al 31 mas-
ciò 197P il ritorno al lavoro E m a n o ic-spuiihaum.- uc-im i *•"; o c . ,. „ . . , . . j „ _**-i 

FLM di Milano Annlo Bre- I del sessanta operai da mesi 
schl - e in primo luogo alle sospesi a zero ore e l a i r » 
aziende, l'assunzione di re- I sa delle assunzioni a Partire 
soonsnbllltà sociali «E' fa
cile rilevare — ha detto Bre
schl — innanzitutto il carat
tere gravemente provccatorio 
della iniziativa della Lenlond 
Innocenti. Onesta introdur
rebbe. Infatti, nel rapporti 
sindacali la prassi inaccetta
bile del ricatto del posto di 
lavoro che. qualora passasse, 
aprirebbe un precedente di 
tale aravità da chiamare in 
cauia non -soltanto f rapporti 
sindacali a livello di iivaole 
aziende, ma l'intero sistema 
di rapporti sindacali e con
trattuali ridenti m Italia e 
ronfiournti in norme Giuri
dica contrattuali ». 

L'unica soluzione al dram
matico problema della Lev-
land Innocenti rimane Inve-

! ce quella dell'Impegno da 
parte dell'azienda, come del 
governo e delle organlzzazlo-

dal secondo semestre dell'an
no prossimo. 

Un operaio 
sepolto 

da una frana 
GENOVA. 23. 

Un operalo è sepo'.to vivo 
da questo pomeriggio In 
una cnv-i a causa di una 
frana abbattutasi oll'ìmprov-

i viso. L'uomo e ancora vivo 
1 e i soccorritori tentano di 
I liberarlo L'operaio è 11 
I 47enne. Roberto Adaslo. che 

.slava lavorando In un cava 
1 fra Arenz-tno e Cogoleto. Im-
1 provvisamente si e staccata 
1 un'enorme quantità à: roc-
1 e.a e pietre che ha Ietterai-
i mente seppellito l'Adoslo. I 

ni sindacali, per garantire i soccorritori, volontari e vltrl-
l'occupazione di tutti I lavo- i li del fuoco, hanno ud.to al-
ratorl della fabbrica di Lam-
brate. 

Una delegazione sindacale 
composta, per la FLM. da 
Antonio Scrina della UILM 
da rappresentanti del consi
glio di fabbrica della Levland 
Innocenti, da due delegati 
della FLM della zona di Lam-

cuni lamenti. Da ciò l'ipote
si che l'uomo sia ancora vi
vo, anche se naturalmente 
le ferite che ha riportato 
debbono essere molto gravi. 
Occorrerà attendere proba
bilmente molte ore prima 
che possa essere estratto dal
l'interno della cava. 

ma anche settorialmente lin
ieri settori produttivi sono 
scarnamente sviluppati nel 
nostro paese). ,Vc si può di
menticare che oggi gli effet
ti pm acuti della crlii eco
nomica si avvertono nella 
sfera della produzione icori 
il persistente ea'o delle atti-

I villi industriali e della occu-
paiionc e qumdt. per questa 

I via. con aravi riflessi sitl'e 
j contli-'nnt delle masse lavora-
e t l l - l l , 

I Ora, la *tvitttura della no-
I slia canovai e della nostra 

società, con le sue ampie In-
I ice di terziarizzazione, con 

la forte presenza di posizioni 
di rendita, con la esistenza 

i rf' ampie riserve di impro-
I riattiviti elle continuano ad 
I estere alimentate, rende me-
! ito acutamente avvertibile la 
i reale portala della crisi che 
i ha colpito il paese e alimeli 
i In mistificazioni e soluzioni 
| che s/upQono alla rea'e dram-
j mulicita dei problemi. Ma un 

dibattilo serto sul program-
, ma a m<*dto termine deve fa-
. re atustizia anche di oneste 
| m'sti/icazionl r saper arriva-
, ic a! cuore dei problemi. 

! Lina Tamburrino 

RIUNITI 

GIORGIO ÀMEND.OLA 

FASCISMO 
E MOVIMENTO 
OPERAIO 
Biblioteca" del movimento operaio Italia -.e 
pp. XII-253 - L. 3.000 - L'autore di Lctton- J 
Milano, premio Viareggio 1974, interviene nel
l'attuale dibattito sul fascismo con questo 
nuovo libro, che e insieme un contributo cri
tico e autocritico alla storia del movimento 
operaio degli ultimi cinquanta anni. 
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